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Prologo allo Statuto del 
Comune di Castiglione a Casauria. 

Castiglione a Casauria assunse tale denomi-
nazione nel 1863 in sostituzione della più antica 
di Castiglione alla Pescara, ovvero – formula 
toponimica, questa, ancor più remota – di Ca-
stiglione del Conte. Il processo di formazione 
storica dell’ente di autogoverno locale è pro-
fondamente connesso a quello dell’insedia-
mento e della individuazione del territorio am-
ministrativo; processo che ha attraversato fasi 
complesse e che può essere individuato attra-
verso la lunga e secolare iniziativa monastica di 
San Clemente a Casauria, abbazia fondata nel 
IX secolo e rinnovata nel XII, che sorge al-
l’interno dell’attuale territorio comunale casti-
glionese. 

Affermatosi tra X e XII secolo l’inca-
stellamento territoriale di Castellione – toponi-
mo evidenziabile nella documentazione fin 
dall’anno 982, si posero le premesse giuridiche 
e socio-economiche per il processuale svolgi-
mento della Universitas civium locale, il pro-
dromo, possiamo dire, della istituzione munici-
pale moderna, di cui si ha già in età normanna 
solenne menzione nel Regno di Sicilia e nelle 
Terre abruzzesi annesse a quello. 

Ed è proprio con lo stabilimento più sicuro e 
certo della costituzione feudale del Regno, tra 
XII e XIII secolo, che si evidenzia, accanto 
all’esercizio di facoltà pubbliche del  feudatario 
laico, oramai subentrato a quello ecclesiastico, 
la struttura di un consesso civico castiglionese, 
dotato di prerogative di governo, anche se le 
menzioni documentarie di esso ci sono note  a 
partire dall’età moderna. Nel XIV secolo, con la 
presenza feudale in Castiglione della famiglia 
dei Cantelmo, già da metà Duecento insediatisi 
nella vicina Popoli, emerge sempre più netta-
mente il ruolo dell’ente pubblico amministrati-
vo, ovvero della Università: per esempio nella 
conduzione e gestione, alquanto controverse, 
della Fiera annuale, che si teneva nel mese di 
maggio presso l’abbazia di San Clemente, detta 

appunto Fiera del Ponte, o di San Clemente. 
Del resto, già in epoca angioina edurante il 
regno del re Roberto, abbiamo menzione di una 
Universitas Insulae Sancti Clementis, ovvero di 
quel Castrum Insulae ancora riportato sulle 
porte bronzee della celebre abbazia., il cui 
territorio andrà a conformare, unitamente al 
restante, quello del Castrum Castellionis.. Il 
rinnovarsi delle cessioni feudali da parte sovra-
na, in epoca aragonese, sempre ad esponenti 
della famiglia Cantelmo, oramai conti di Popo-
li, sottolineano espressamente le funzioni istitu-
zionali dell’autogoverno locale e dei suoi rap-
presentanti, i Maxarii e il Camerlengo, chiamati 
a prestare il prescritto giuramento di fedeltà al 
feudatario a nome dell’intera collettività. Un 
privilegio di Giovanni Cantelmo, conte di 
Popoli, rilasciato il 9 marzo 1466 alla Universi-
tà castiglionese e che riguardava esenzioni 
fiscali, parla esplicitamente di “pro parte Uni-
versitatis et hominum Castri nostri Castiglioni” 
Fenomeno, questo, ben documentato nel XVI 
secolo in occasione della revisione catastale, 
promossa, nel 1568, da Porzia Colonna, Du-
chessa di Popoli e utile Signora di Castiglione, 
con il concorso della Università castiglionese. 
Tra Sei e Settecento l’organismo istituzionale 
dell’ente locale castiglionese si conforma costi-
tuito da un consiglio di capifamiglia, detto 
Consiglio Generale ed un altro consesso più 
ristretto, in seguito detto dei Dodici, il quale 
eleggeva due Massari e un Camerlengo, che 
restavano in carica due anni. Il barone, in ogni 
caso, nominava un Governatore, che lo rappre-
sentava in ogni adunanzaza dei due consessi. La 
figura del Sindacus, ovvero electus, corrisponde 
per tutta l’età moderna a quella di persona 
particolarmente incaricata di particolari incom-
benze e, in ogni caso, di rappresentante ad hoc 
della Università nei diversi negozi che la ri-
guardavano sia nel Paese che altrove. E’ nel 
1620 che, con la venuta del nuovo feudatario 
nella persona di Nunzio de Petris, l’Università 
castiglionese, attraverso i suoi rappresentanti, 
sottolinea la necessità di provvedere all’os-
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servanza degli antichi Capitoli e Statuti, con-
cessi dai suoi predecessori; documentazione, 
questa, che attesta, non solo nella prassi, il 
comune intervento nella gestione della cosa 
pubblica dei due soggetti fondamentali del 
potere locale: il barone e l’Università. Ancora 
in questi anni è l’intera popolazione di Casti-
glione che, confrontandosi con il feudatario, 
realizza uno storico accordo – la Consordia con 
l’Università di Castiglione - circa la comune 
gestione dei corpi demaniali civici nella monta-
gna di Rocca Tagliata e dei proventi fiscali di 
beni pubblici, quali il mulino e il tappeto. 

Ruolo imprescindibile della Università di 
Castiglione fu quello della realizzazione, nel 
1742, del Catasto Onciario di Castiglione del 
Conte; documento fondamentale per le succes-
sive attività censuarie, nonché per la gestione 
economico-finanziaria della stessa Università, 
chiamata ancora a svolgere, per conto dello 
Stato, la funzione di esazione delle imposte. Pur 
essendo quella castiglionese una corte barona-
le, ovvero gestita dal feudatario in materia 
giudiziaria civile e penale, la documentazione 
dei così detti penes acta, ovvero degli atti pub-
blici formati per conto di essa Università e di 
terzi, evidenzia un grande attivismo della istitu-
zione locale in ogni campo della vita sociale ed 
economica del Paese. La riforma amministrati-
va e per molti versi rivoluzionaria dell’auto-
governo locale, avvenuta ad opera dei sovrani 
francesi sul trono di Napoli all’inizio 
dell’Ottocento trova, pertanto, l’Università 
castiglionese, che da questo momento, come in 
tutto il Regno delle Due Sicilie, comincerà a 
chiamarsi Comune, perfettamente strutturata e 
capace di assolvere ai nuovi compiti, con la 
elezione di un Decurionato e quella degli Eletti, 
a cui si affianca la figura del Sindaco, che non 
proveniva dal seno decurionale. Le riforme 

succedutesi nel tempo, fin dopo l’Unità nazio-
nale, hanno sempre evidenziato localmente una 
struttura amministrativa e di autogoverno ben 
affermata, con una profonda coscienza di se, 
per quanto sempre influenzata, nel turbinio 
delle passioni locali, dal predomino di questa o 
quella compagine familiare; una vicenda istitu-
zionale contemporanea, che si nutriva della 
formazione e dello scontro tra vecchie e nuove 
classi sociali e su cui pesò, molto negativamen-
te, proprio nei termini della rappresentanza 
politica, la triste esperienza della emigrazione 
di massa verso l’estero: le Americhe, prima, 
l’Europa e l’Australia, più recentemente. 

La Repubblica e, finalmente, la Carta Costi-
tuzionale, dopo la grave parentesi della dittatu-
ra, proclamando e salvaguardando le libertà 
fondamentali dell’individuo, garantendo ed 
attuando il diritto di voto a tutti i cittadini: il 
suffragio universale, hanno restituito al Comu-
ne la funzione reale e sostanziale del governo 
del territorio,inteso come luogo dello Stato, 
parte inseparabile della Nazione; che, non senza 
contraddizioni, costituisce oggi lo scenario 
ideale e concreto della diuturna iniziativa de-
mocratica dei nostri Concittadini 

Il presente Statuto, pertanto, non può non 
essere presentato e considerato come il più 
felice avanzamento nella storia cittadina di 
quella coscienza democratica, a cui attinsero i 
Padri del nostro primo e secondo Risorgimento 
Nazionale; non può non essere divulgato e 
affermato come uno strumento irrinunciabile 
della partecipazione dei Cittadini alla gestione 
consapevole e responsabile della cosa pubblica. 

RESPONSABILE 
DELL’ARCHIVIO STORICO COMUNALE 

Antonio Alfredo Varrasso 
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COMUNE DI CASTIGLIONE A CASAURIA (PE) 
 

STATUTO COMUNALE 

TITOLO I 
PRINCIPI FONDAMENTALI 

Art. 1 
Definizione 

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune di Castiglione a Casauria (PE) è 
ente locale autonomo nell’ambito dei prin-
cipi fissati dalle leggi generali della Repub-
blica - che ne determinano le funzioni - e 
dal presente statuto. 

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferi-
te dalle leggi statali e regionali, secondo il 
principio di sussidiarietà. 

Art. 2 
Autonomia 

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa e amministrativa, nonché 
autonomia impositiva e finanziaria 
nell’ambito dello statuto e dei propri rego-
lamenti, e delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica. 

2. Il comune ispira la propria azione al princi-
pio di solidarietà operando per affermare i 
diritti dei cittadini, per il superamento degli 
squilibri economici, sociali, civili e cultura-
li, e per la piena attuazione dei principi di 
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei 
sessi, e per il completo sviluppo della per-
sona umana. 

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità, 
assume il metodo della programmazione; 
persegue il raccordo fra gli strumenti di 
programmazione degli altri comuni, della 
provincia, della regione, dello stato e della 
convenzione europea relativa alla Carta eu-
ropea dell’autonomia locale, firmata a Stra-
sburgo il 15 ottobre 1985. 

4. L’attività dell’amministrazione comunale è 
finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 
fissati secondo i criteri dell’economicità di 
gestione, dell’efficienza e dell’efficacia 
dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e semplificazione. 

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti 
fini, promuove anche rapporti di collabora-
zione e scambio con altre comunità locali, 
anche di altre nazioni, nei limiti e nel rispet-
to degli accordi internazionali. Tali rapporti 
possono esprimersi anche attraverso la for-
ma di gemellaggio. 

6. Il comune ispira la propria attività alla tutela 
dei valori storici e delle tradizioni locali. 

7. Il comune svolge le sue funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere a-
deguatamente esercitate dalla autonoma ini-
ziativa dei cittadini e delle loro formazioni 
sociali. 

Art. 3 
Sede 

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. La sede del comune è sita in via San Rocco. 
La sede può essere trasferita con delibera-
zione del consiglio comunale. Presso la det-
ta sede si riuniscono, ordinariamente, tutti 
gli organi e le commissioni comunali. 

2. Solo in via eccezionale, per esigenze parti-
colari, con deliberazione della giunta comu-
nale, possono essere autorizzate riunioni de-
gli organi e commissioni in altra sede. 

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al 
primo comma, per disposizione regolamen-
tare, possono riunirsi, anche in via ordinaria, 
in locali diversi dalla sede del comune. 

Art. 4 
Territorio 

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il territorio comunale è quello risultante dal 
piano topografico di cui all’art. 9 della legge 
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24 dicembre1954, n. 1228, approvato dal-
l’istituto nazionale di statistica. La circo-
scrizione del Comune è costituita dal nucleo 
del paese, dalle frazioni e dalle contrade: 
Cervarano, Grotte, San Clemente, Madonna 
della Croce. 

Art. 5 
Stemma - Gonfalone - 

Fascia tricolore - Distintivo del sindaco 
(Artt. 6, c. 2, e 50, c. 12, del 
T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Lo stemma ed il gonfalone del comune sono 
conformi ai bozzetti allegati, rispettivamen-
te, sub lettere a) e b), che, con le rispettive 
descrizioni, formano parte integrante del 
presente statuto. 

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del 
sindaco, è completata dallo stemma della 
Repubblica e dallo stemma del comune. 

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della 
fascia tricolore è disciplinato dalla legge e 
dal regolamento. 

4. L’uso dello stemma è autorizzato con deli-
berazione della giunta comunale nel rispetto 
delle norme regolamentari. 

Art. 6 
Archivio storico 

Il comune, ai sensi del D.P.R. del 30 set-
tembre 1963, n. 1409, con deliberazione del 
consiglio comunale n. 85 in data 17 novembre 
1986, ha provveduto a istituire la sezione sepa-
rata di archivio storico, che raccoglie i docu-
menti di pertinenza comunale relativi ad affari 
esauriti da oltre 40 anni. A tale istituzione, nello 
spirito e nella lettera del precedente articolo 2, 
comma 6, è demandato non solo il compito di 
conservare adeguatamente la documentazione 
storica comunale esistente e di renderla acces-
sibile, mediante inventariazione e registrazione, 
agli studiosi, ma altresì quello di operare alla 
reintegrazione del patrimonio documentario 
relativo alle diverse e più antiche epoche stori-
che, in parte disperso, o distrutto, attraverso la 

realizzazione di programmi culturali e di ricerca 
permanenti, in collaborazione con gli istituti 
archivistici statali, pubblici e privati, nonché 
con i competenti organi di tutela e di controllo. 

Art. 7 
Pari opportunità 

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune, al fine di garantire pari opportu-
nità tra uomini e donne:  
a) riserva alle donne posti di componenti le 

commissioni consultive interne e quelle 
di concorso, fermo restando il principio 
di cui all’art. 57, comma 1, lett. a), del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni. L’eventuale oggetti-
va impossibilità è adeguatamente moti-
vata;  

b) adotta propri atti regolamentari per assi-
curare pari dignità di uomini e donne sul 
lavoro, conformemente alle direttive im-
partite dalla presidenza del consiglio dei 
ministri - dipartimento della funzione 
pubblica;  

c) garantisce la partecipazione delle proprie 
dipendenti ai corsi di formazione e di 
aggiornamento professionale in rapporto 
proporzionale alla loro presenza nei ruoli 
organici;  

d) adotta tutte le misure per attuare le diret-
tive della Unione europea in materia di 
pari opportunità, sulla base di quanto di-
sposto dalla presidenza del consiglio dei 
ministri - dipartimento della funzione 
pubblica. 

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella 
giunta comunale, trova applicazione il suc-
cessivo articolo 23. 

Art. 8 
Assistenza, integrazione sociale e  

diritti delle persone handicappate. 
Coordinamento degli interventi 

1. Il comune promuove forme di collaborazio-
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ne con altri comuni e l’azienda sanitaria lo-
cale, per dare attuazione agli interventi so-
ciali e sanitari previsti dalla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma 
di cui all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267, dando priorità agli interventi di riquali-
ficazione, di riordinamento e di potenzia-
mento dei servizi esistenti. 

2. Allo scopo di conseguire il coordinamento 
degli interventi a favore delle persone han-
dicappate con i servizi sociali, sanitari, edu-
cativi e di tempo libero operanti nel comu-
ne, il sindaco provvede ad istituire e nomi-
nare un comitato di coordinamento del quale 
fanno parte i responsabili dei servizi mede-
simi. 

3. All’interno del comitato viene istituita una 
segreteria che provvede a tenere i rapporti 
con le persone handicappate ed i loro fami-
liari. 

Art. 9 
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali 

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla 
legge 15 marzo 1997, n. 59, il comune si 
avvale della conferenza Stato-città-
autonomie locali, in particolare per: 
a) l’informazione e le iniziative per il mi-

glioramento dell’efficienza dei servizi 
pubblici locali;  

b) la promozione di accordi o contratti di 
programma; 

c) le attività relative alla organizzazione di 
manifestazioni che coinvolgono più co-
muni, da celebrare in ambito nazionale. 

Art. 10 
Tutela dei dati personali 

1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute 
più idonee, che il trattamento dei dati perso-
nali in suo possesso si svolga nel rispetto dei 
diritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, in appli-

cazione del “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, approvato con D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196. 

TITOLO II 
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE 

(Consiglio - Sindaco - Giunta) 

CAPO I 
CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 11 
Presidenza 

(Artt. 38, 39 e 40 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sin-
daco. 

2. Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i 
poteri di convocazione e direzione dei lavori 
e della attività del consiglio. 

Art. 12 
Consiglieri comunali - Indennità  

Convalida - Programma di governo 
(Artt. 38, 39 e 46, 

del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero 

corpo elettorale del comune ed esercitano le 
loro funzioni senza vincolo di mandato. 

2. Le indennità e il rimborso di spese sono 
regolati dalla legge. 

3. Ogni consigliere può chiedere che il com-
plesso dei gettoni di presenza percepiti in 
ragione dell’attività svolta sia trasformato in 
un’indennità di funzione il cui valore è de-
terminato in via generale da apposito atto 
deliberativo dell’organo competente, nel-
l’ambito dei limiti stabiliti dalla normativa 
in materia. 

4. Con norma regolamentare il consiglio defi-
nisce, in ordine alle indennità di funzione 
dei consiglieri, la procedura di formalizza-
zione dell’opzione, la procedura per la de-
terminazione dell’indennità, nell’ambito dei 
massimali fissati dalla legge, e le modalità 
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per l’applicazione di riduzioni alle stesse in 
caso di assenza non giustificata dalle sedute 
degli organi collegiali. 

5. Il comune, nella tutela dei propri diritti ed 
interessi, assicura l’assistenza in sede pro-
cessuale ai consiglieri, agli assessori ed al 
sindaco che si trovino implicati, in conse-
guenza di fatti ed atti connessi all’esple-
tamento delle loro funzioni, in procedimenti 
di responsabilità civile o penale, in ogni sta-
to e grado del giudizio, purché non ci sia 
conflitto di interesse con l’ente. In caso di 
sentenza di condanna passata in giudicato 
per fatti commessi con dolo o colpa grave, il 
comune ripeterà dall’amministratore tutti gli 
oneri sostenuti per la sua difesa in ogni gra-
do di giudizio. 

6. Il consiglio provvede nella prima seduta alla 
convalida dei consiglieri eletti, compreso il 
sindaco, e giudica delle cause di ineleggibi-
lità ed incompatibilità, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 41 del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267. 

7. Nella stessa seduta il sindaco comunica al 
consiglio la composizione della giunta, tra 
cui il vice sindaco, dallo stesso nominata. 

8. Entro tre mesi dalla prima seduta del consi-
glio il sindaco, sentita la giunta comunica, al 
consiglio comunale, il programma relativo 
alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato. 

9. Il consiglio definisce annualmente le linee 
programmatiche con l’approvazione della 
relazione previsionale e programmatica, del 
bilancio preventivo e del bilancio plurienna-
le che nell’atto deliberativo dovranno essere 
espressamente dichiarati coerenti con le 
predette linee, con adeguata motivazione 
degli eventuali scostamenti. 

10. La verifica da parte del consiglio 
dell’attuazione del programma avviene nel 
mese di settembre di ogni anno, contestual-
mente all’accertamento del permanere degli 

equilibri generali di bilancio previsto 
dall’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267. 

Art. 13 
Funzionamento del consiglio 

Decadenza dei consiglieri 
(Artt. 38 e 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato 
da apposito regolamento, approvato a mag-
gioranza assoluta dei componenti, in con-
formità ai seguenti principi: 

a) gli avvisi di convocazione sono recapita-
ti ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, 
rispetto al giorno di convocazione, al-
meno: – cinque giorni liberi prima per le 
convocazioni in seduta ordinaria; – tre 
giorni liberi prima per le convocazioni in 
seduta straordinaria; – un giorno libero 
prima per le sedute straordinarie dichia-
rate urgenti; il giorno di consegna non 
viene computato. L’integrazione dell’or-
dine del giorno con altri argomenti da 
trattarsi in aggiunta a quelli per cui è sta-
ta già affettata la comunicazione e la 
modifica del suddetto ordine del giorno 
possono essere effettuate, in via del tutto 
eccezionale, fino a ventiquattro ore pri-
ma del giorno in cui è stata convocata la 
seduta; 

b) nessun argomento è posto in discussione 
se non è stata assicurata, ad opera della 
presidenza, un’adeguata e preventiva in-
formazione ai capi gruppo consiliari e ai 
singoli consiglieri non costituiti ad alcun 
gruppo. A tal fine, la documentazione 
relativa alle proposte iscritte all’ordine 
del giorno sono trasmesse al presidente 
del consiglio, da parte del responsabile 
del servizio, almeno ventiquattro ore 
prima della seduta;  

c) prevedere, per la validità della seduta, la 
presenza, escluso il sindaco, di non me-
no di un terzo dei consiglieri assegnati: 
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– n. sei consiglieri per le sedute di pri-
ma convocazione; 

– n. quattro consiglieri per le sedute di 
seconda convocazione; 

d) richiedere, per l’approvazione del bilan-
cio preventivo, il riequilibrio della ge-
stione e il rendiconto della gestione, la 
presenza dei consiglieri prevista per la 
seduta di prima convocazione;  

e) riservare al presidente il potere di con-
vocazione e di direzione dei lavori;  

f) fissare il tempo riservato, per ogni sedu-
ta, alla trattazione delle interrogazioni, 
interpellanze e mozioni, assegnando 
tempi uguali alla maggioranza e alle op-
posizioni per le repliche e per le dichia-
razioni di voto;  

g) indicare se le interrogazioni, interpellan-
ze e mozioni sono trattate in apertura o 
chiusura della seduta;  

h) disciplinare la fornitura dei servizi, delle 
attrezzature, degli uffici e delle risorse 
finanziarie assegnate all’ufficio di presi-
denza del consiglio. 

i) gli astenuti non si computano nel quo-
rum deliberativo. 

2. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, 
secondo quanto previsto dal regolamento e 
ne danno comunicazione al sindaco e al se-
gretario comunale. Qualora non si eserciti 
tale facoltà o nelle more della designazione, 
i capigruppo sono individuati nei consiglie-
ri, non componenti la giunta, che abbiano 
riportato il maggior numero di voti per ogni 
lista. Il gruppo consiliare può essere costi-
tuito anche da un solo componente. 

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per 
iscritto l’assenza dalla seduta entro dieci 
giorni dalla stessa. 

4. La mancata partecipazione a tre sedute 
consecutive ovvero a otto sedute nell’anno 

solare, senza giustificato motivo, dà luogo 
all’avvio del procedimento per la dichiara-
zione della decadenza del consigliere con 
contestuale avviso all’interessato che può 
far pervenire le sue osservazioni entro 10 
giorni dalla notifica dell’avviso. 

5. Trascorso tale termine la proposta di deca-
denza è sottoposta al consiglio. Copia della 
delibera è notificata all’interessato entro 10 
giorni. 

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richie-
sta individuale, può essere attribuita una in-
dennità di funzione, anziché il gettone di 
presenza, sempre che tale regime di indenni-
tà comporti pari o minori oneri finanziari. 
Nel regolamento saranno stabilite le detra-
zioni in caso di non giustificata assenza dal-
le sedute degli organi per le quali non viene 
corrisposto il gettone di presenza. 

Art. 14 
Sessioni del consiglio 

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e 
in sessioni straordinarie.  

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i 
termini previsti dalla legge:  
a) per l’approvazione del rendiconto della 

gestione dell’esercizio precedente;  

b) per la verifica degli equilibri di bilancio 
di cui all’art. 193 del T.U. 18 agosto 
2000, n. 267;  

c) per l’approvazione del bilancio preven-
tivo annuale, del bilancio pluriennale e 
della relazione previsionale e program-
matica;  

d) per eventuali modifiche dello statuto. 

3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in 
qualsiasi periodo. 

Art. 15 
Esercizio della potestà regolamentare 
(Art. 7, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
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1. Il consiglio e la giunta comunale, nel-
l’esercizio della rispettiva potestà regola-
mentare, adottano, nel rispetto dei principi 
fissati dalla legge e dal presente statuto, re-
golamenti nelle materie ad essi demandati 
dalla legge. 

2. Per la pubblicazione e l’entrata in vigore, 
trova applicazione l’articolo 37. 

Art. 16 
Commissioni consiliari permanenti 

(Art. 38, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo 

seno, commissioni consultive permanenti 
composte con criterio proporzionale, assicu-
rando la presenza, in esse, con diritto di vo-
to, di almeno un rappresentante per ogni 
gruppo. 

2. La composizione ed il funzionamento delle 
dette commissioni sono stabilite con apposi-
to regolamento.  

3. I componenti delle commissioni hanno 
facoltà di farsi assistere da esperti. 

4. Le sedute delle commissioni sono pubbli-
che, salvi i casi previsti dal regolamento. 

Art. 17 
Costituzione di commissioni speciali 

(Artt. 38 e 44, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momen-

to, può costituire commissioni speciali, per 
esperire indagini conoscitive ed inchieste. 

2. Per la costituzione delle commissioni spe-
ciali, trovano applicazione, in quanto com-
patibili, le norme dell’articolo precedente. 
Alle opposizioni è attribuita la presidenza 
delle commissioni aventi funzioni di con-
trollo o di garanzia. 

3. Con l’atto costitutivo sono disciplinati i 
limiti e le procedure d’indagine. 

4. La costituzione delle commissioni speciali 
può essere richiesta da un quinto dei consi-
glieri in carica. La proposta dovrà riportare 

il voto favorevole della maggioranza dei 
consiglieri assegnati. 

5. La commissione di indagine esamina tutti 
gli atti del comune e ha facoltà di ascoltare 
il sindaco, gli assessori, i consiglieri, i di-
pendenti nonché i soggetti esterni comunque 
coinvolti nelle questioni esaminate. 

6. La commissione speciale, insediata dal 
presidente del consiglio, provvede alla no-
mina, al suo interno, del presidente. Per la 
sua nomina votano i soli rappresentanti 
dell’opposizione limitatamente alla presi-
denza delle commissioni ad essa riservate. 

Art. 18 
Indirizzi per le nomine e le designazioni 

(Art. 42, c. 2, lettera m, 50, c. 9 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il consiglio comunale viene convocato entro 
i quarantacinque giorni successivi a quello 
di insediamento per definire e approvare gli 
indirizzi per la nomina, la designazione e la 
revoca da parte del sindaco, dei rappresen-
tanti del comune presso enti, aziende e isti-
tuzioni. Il sindaco dà corso alle nomine e al-
le designazioni entro i quindici giorni suc-
cessivi. 

2. Per la nomina e la designazione è promossa 
la presenza di ambo i sessi. 

3. Tutti i nominati o designati dal sindaco, 
decadono con il decadere del medesimo sin-
daco. 

Art. 19 
Interrogazioni 

(Art. 43, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. I consiglieri hanno facoltà di presentare 

interrogazioni al sindaco o agli assessori. 

2. Il consigliere che intende rivolgere una 
interrogazione deve presentarla per iscritto 
indicando se chiede risposta scritta o rispo-
sta orale. In mancanza di indicazione, si in-
tende che l’interrogante chiede risposta 
scritta. 
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3. Il sindaco, dispone:  

a) se deve essere data risposta scritta, che 
l’ufficio provveda entro 30 giorni dal ri-
cevimento;  

b) se deve essere data risposta orale, che 
venga iscritto all’ordine del giorno della 
prima seduta del consiglio;  

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, 
si intende che ha rinunciato all’inter-
rogazione. 

4. Il regolamento per il funzionamento del 
consiglio comunale disciplina lo svolgimen-
to della discussione per le interrogazioni con 
risposta orale, nonché le dichiarazioni di 
improponibilità. 

CAPO II 
SINDACO E GIUNTA 

Art. 20 
Elezione del sindaco 

(Artt. 46 e 50, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il sindaco è eletto dai cittadini a suffragio 
universale e diretto secondo le disposizioni 
dettate dalla legge ed è membro del consi-
glio comunale. 

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella 
seduta di insediamento, il giuramento di os-
servare lealmente la Costituzione italiana. 

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza 
generale del comune. In caso di sua assenza 
o impedimento la rappresentanza istituzio-
nale dell’ente spetta, nell’ordine, al vicesin-
daco e all’assessore più anziano di età. 

Art. 21 
Linee programmatiche 

(Art. 46, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Le linee programmatiche, presentate dal 
sindaco nella seduta di cui al precedente ar-
ticolo 11, indicano analiticamente le azioni 
e i progetti da realizzare nel corso del man-

dato in relazione alle risorse finanziarie ne-
cessarie, evidenziandone la priorità. 

Art. 22 
Vicesindaco 

(Art. 53, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il vicesindaco sostituisce, in tutte le sue 
funzioni, il sindaco temporaneamente assen-
te, impedito o sospeso dall’esercizio delle 
funzioni. 

2. In caso di assenza o impedimento del vice-
sindaco, alla sostituzione del sindaco prov-
vede l’assessore più anziano di età. 

Art. 23 
Delegati del sindaco 

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo 
provvedimento, ad ogni assessore, funzioni 
ordinate organicamente per gruppi di mate-
rie e con delega a firmare gli atti relativi. 

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al preceden-
te comma, il sindaco uniforma i suoi prov-
vedimenti al principio per cui spettano agli 
assessori i poteri di indirizzo e di controllo. 

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei 
compiti e delle funzioni di ogni assessore 
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento 
e funzionalità, lo ritiene opportuno. 

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di 
cui ai precedenti commi sono fatte per i-
scritto e comunicate al consiglio in occasio-
ne della prima seduta utile. 

5. Il sindaco, per particolari esigenze organiz-
zative, può avvalersi di consiglieri, compre-
si quelli dell’opposizione. 

Art. 24 
La giunta - Composizione e nomina 

Presidenza 
(Artt. 47 e 64, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. La giunta comunale è composta dal sindaco 
che la presiede e da n. quattro assessori, 
compreso il vicesindaco. 



Pag. 14 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 135 Speciale (7.12.2005) 

2. Possono essere nominati assessori anche 
cittadini non facenti parte del consiglio, in 
possesso dei requisiti per la elezione a con-
sigliere comunale, nel numero massimo di 
uno. Gli assessori non consiglieri sono no-
minati, in ragione di comprovate competen-
ze culturali, tecnico-amministrative, tra i cit-
tadini che non hanno partecipato come can-
didati alla elezione del consiglio. Gli asses-
sori non consiglieri partecipano alle sedute 
del consiglio comunale senza diritto di voto. 
La nomina ad assessore ha efficacia a decor-
rere dal giorno successivo a quello dell’ac-
cettazione della carica. 

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, ha 
cura di promuovere la presenza di ambo i 
sessi. 

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di 
trattare qualsiasi altro argomento, accerta, 
con apposito verbale, le condizioni di can-
didabilità, eleggibilità e compatibilità alla 
carica di consigliere dei suoi eventuali com-
ponenti non consiglieri. Lo stesso accerta-
mento è rinnovato al verificarsi di nuove 
nomine. 

Art. 25 
Competenze della giunta 

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Le competenze della giunta sono disciplina-
te dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267. 

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di 
competenza della giunta se non comporta 
oneri di natura finanziaria a valenza plu-
riennale, nel qual caso rientra nelle compe-
tenze del consiglio, ai sensi dell’art. 42, let-
tere i) ed l), del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 
con successiva presa d’atto del consiglio. 

Art. 26 
Funzionamento della giunta 

(Art. 48, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme 

restando le attribuzioni e le responsabilità 
dei singoli assessori.  

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa 
l’ordine del giorno della seduta nel rispetto 
delle norme regolamentari. 

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della 
giunta e assicura l’unità di indirizzo politi-
co-amministrativo e la collegiale responsa-
bilità di decisione della stessa. 

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche, 
salva diversa decisione, che risulta a verba-
le, della giunta stessa. Il voto è palese salvo 
nei casi espressamente previsti dalla legge e 
dal regolamento. L’eventuale votazione se-
greta risulta dal verbale con richiamo alla 
relativa norma. In mancanza di diversa indi-
cazione le votazioni si intendono fatte in 
forma palese. 

5. Apposito regolamento disciplina il funzio-
namento della giunta comunale. 

6. Le sedute sono valide se sono presenti tre 
componenti e le deliberazioni sono adottate 
a maggioranza dei presenti. 

Art. 27 
Cessazione dalla carica di assessore 

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, 
per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, 
non necessitano di presa d’atto e sono im-
mediatamente efficaci. 

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori 
dandone comunicazione al consiglio e deve 
sostituire gli stessi entro quindici giorni. 

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, 
dimissionari, revocati o cessati dall’ufficio 
per altra causa, provvede, entro quindici 
giorni, il sindaco, il quale ne dà comunica-
zione, nella prima seduta utile, al consiglio. 

TITOLO III 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

DIFENSORE CIVICO 
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CAPO I 
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI 

RIUNIONI – ASSEMBLEE 
CONSULTAZIONI - ISTANZE E PROPOSTE 

Art. 28 
Partecipazione dei cittadini 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipa-
zione democratica di tutti i cittadini 
all’attività politico-amministrativa, econo-
mica e sociale della comunità anche su base 
di quartiere e frazione. Considera, a tale fi-
ne, con favore, il costituirsi di ogni associa-
zione intesa a concorrere con metodo demo-
cratico alle predette attività. 

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella 
formazione ed attuazione dei propri pro-
grammi gestionali il comune assicura la par-
tecipazione dei cittadini, dei sindacati e del-
le altre organizzazioni sociali. 

3. Ai fini di cui al comma precedente 
l’amministrazione comunale favorisce:  

a) le assemblee e consultazioni sulle prin-
cipali questioni di scelta;  

b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti 
consentiti dalle leggi vigenti. 

4. L’amministrazione comunale garantisce in 
ogni circostanza la libertà, l’autonomia e 
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi 
ed organismi. 

5. Nel procedimento relativo all’adozione di 
atti che incidono su situazioni giuridiche 
soggettive sono garantite forme di parteci-
pazione degli interessati secondo le modali-
tà stabilite dall’apposito regolamento sulla 
disciplina del procedimento amministrativo, 
nell’osservanza dei principi stabiliti dalla 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

Art. 29 
Riunioni e assemblee 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee 
in piena libertà e autonomia appartiene a 
tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a 
norma della Costituzione, per il libero svol-
gimento in forme democratiche delle attività 
politiche, sociali, culturali, sportive e ricrea-
tive. 

2. L’amministrazione comunale ne facilita 
l’esercizio mettendo eventualmente a dispo-
sizione di tutti i cittadini, gruppi e organismi 
sociali a carattere democratico che si rico-
noscono nei principi della Costituzione re-
pubblicana, che ne fanno richiesta, le sedi 
ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le 
condizioni e le modalità d’uso, apposita-
mente deliberate, precisano le limitazioni e 
le cautele necessarie in relazione alla statica 
degli edifici, alla incolumità delle persone e 
alle norme sull’esercizio dei locali pubblici. 

3. Per la copertura delle spese può essere 
richiesto il pagamento di un corrispettivo. 

4. Gli organi comunali possono convocare 
assemblee di cittadini, di lavoratori, di stu-
denti e di ogni altra categoria sociale:  

a) per la formazione di comitati e commis-
sioni;  

b) per dibattere problemi;  

c) per sottoporre proposte, programmi, 
consuntivi, deliberazioni. 

Art. 30 
Consultazioni 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria 
iniziativa o su richiesta di altri organismi, 
deliberano di consultare i cittadini, i lavora-
tori, gli studenti, le forze sindacali e sociali, 
nelle forme volta per volta ritenute più ido-
nee, su provvedimenti di loro interesse. 

2. Consultazioni, nelle forme previste nel-
l’apposito regolamento, sono tenute nel pro-
cedimento relativo all’adozione di atti che 
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incidono su situazioni giuridiche soggettive. 

3. I risultati delle consultazioni sono menzio-
nati nei conseguenti atti. 

4. I costi delle consultazioni sono a carico del 
comune, se la consultazione non è stata ri-
chiesta da altri organismi. 

Art. 31 
Istanze e petizioni e proposte 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere 
istanze e petizioni al consiglio e alla giunta 
comunale relativamente ai problemi di rile-
vanza cittadina. 

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30 
giorni dal ricevimento, adottano i provve-
dimenti di competenza. Se impossibilitati ad 
emanare provvedimenti concreti, con appo-
sita deliberazione prendono atto del ricevi-
mento dell’istanza o petizione precisando lo 
stato del procedimento. Copia della delibe-
razione è trasmessa, entro cinque giorni dal-
la pubblicazione, al presentatore e al primo 
firmatario della medesima. 

3. Le proposte sono sottoscritte almeno da 
cento elettori con la procedura prevista per 
la sottoscrizione dei referendum popolari. 

Art. 32 
Cittadini dell’Unione europea 

Stranieri soggiornanti 
Partecipazione alla vita pubblica locale 

(Art. 8, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla 
vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione 
europea e degli stranieri regolarmente sog-
giornanti, il comune:  

a) favorisce la inclusione, in tutti gli organi 
consultivi locali, dei rappresentanti dei 
cittadini dell’Unione europea e degli 
stranieri regolarmente soggiornanti;  

b) promuove la partecipazione dei cittadini 
all’Unione europea e degli stranieri in 

possesso di regolare permesso di sog-
giorno alla vita pubblica locale. 

CAPO II 
REFERENDUM 

Art. 33  
Azione referendaria 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Sono consentiti referendum consultivi, 
propositivi e abrogativi in materia di esclu-
siva competenza comunale.  

2. Non possono essere indetti referendum:  

a) in materia di tributi locali e di tariffe;  

b) su attività amministrative vincolate da 
leggi statali o regionali;  

c) su materie che sono state oggetto di con-
sultazione referendaria nell’ultimo quin-
quennio. 

3. I soggetti promotori del referendum possono 
essere:  

a) il trenta per cento del corpo elettorale;  

b) il consiglio comunale. 

4. I referendum non hanno luogo in coinciden-
za con operazioni elettorali provinciali, co-
munali e circoscrizionali. 

Art. 34 
Disciplina del referendum 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Apposito regolamento comunale disciplina 
le modalità di svolgimento del referendum.  

2. In particolare il regolamento prevede:  

a) i requisiti di ammissibilità; 

b) i tempi;  

c) le condizioni di accoglimento;  

d) le modalità organizzative;  

e) i casi di revoca e sospensione;  

f) le modalità di attuazione. 
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Art. 35 
Effetti del referendum 

(Art. 8, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il quesito sottoposto a referendum è appro-
vato se alla votazione ha partecipato la 
maggioranza degli elettori aventi diritto e se 
è raggiunta su di esso la maggioranza dei 
voti validamente espressi. 

2. Se l’esito è stato favorevole, il sindaco è 
tenuto a proporre al consiglio comunale, en-
tro sessanta giorni dalla proclamazione dei 
risultati, la deliberazione sull’oggetto del 
quesito sottoposto a referendum. 

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato 
negativo, il sindaco ha facoltà di proporre 
egualmente al consiglio la deliberazione 
sull’oggetto del quesito sottoposto a refe-
rendum. 

CAPO III 
DIFENSORE CIVICO 

Art. 36 
Istituzione dell’ufficio 

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. È istituito nel comune l’ufficio del «difenso-
re civico» quale garante del buon andamen-
to, dell’imparzialità, della tempestività e 
della correttezza dell’azione amministrativa. 

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcu-
na forma di dipendenza gerarchica o funzio-
nale dagli organi del comune ed è tenuto e-
sclusivamente al rispetto dell’ordinamento 
vigente. 

Art. 37 
Nomina - Funzioni – Disciplina 

(Art. 11, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Con apposito regolamento sono disciplinate 
la nomina, le funzioni ed i campi di inter-
vento del difensore civico. 

2. Il comune ha facoltà di promuovere un 
accordo con enti locali, amministrazioni sta-

tali e altri soggetti pubblici della provincia 
per l’istituzione di un comune ufficio del di-
fensore civico. L’organizzazione, le funzio-
ni e i rapporti di questo con gli enti predetti 
sono disciplinati nell’accordo medesimo e 
inseriti nell’apposito regolamento. 

TITOLO IV 
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

Art. 38 
Albo pretorio 

Pubblicazione dei regolamenti 
(Art. 124, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. È istituito nella sede del comune, in luogo 
facilmente accessibile al pubblico, l’albo 
pretorio comunale per la pubblicazione che 
la legge, lo statuto ed i regolamenti comuna-
li prescrivono. 

2. La pubblicazione è fatta in modo che gli atti 
possono leggersi per intero e facilmente. 

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati 
dall’organo competente, sono pubblicati 
all’albo pretorio per quindici giorni conse-
cutivi con contemporaneo avviso al pubbli-
co nei consueti luoghi di affissione. I detti 
regolamenti entrano in vigore, in assenza di 
diversa disposizione di ciascun regolamen-
to, il primo giorno del mese successivo a 
quello di esecutività della deliberazione di 
approvazione. 

Art. 39 
Svolgimento dell’attività amministrativa 

1. Il comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di par-
tecipazione e di semplicità delle procedure; 
svolge tale attività precipuamente nei settori 
organici dei servizi alla persona e alla co-
munità, dell’assetto ed utilizzazione del ter-
ritorio e dello sviluppo economico, secondo 
le leggi. 

2. Gli organi istituzionali del comune ed i 
dipendenti responsabili dei servizi provve-
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dono sulle istanze degli interessati nei modi 
e nei termini stabiliti ai sensi della legge 
sull’azione amministrativa. 

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni 
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme 
di decentramento consentite, nonché forme 
di cooperazione con altri comuni e con la 
provincia. 

Art. 40 
Statuto dei diritti del contribuente 

(Art. 1, c. 4, della legge 27 luglio 2000, n. 212) 

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della leg-
ge 27 luglio 2000, n. 212, nei regolamenti 
comunali aventi natura tributaria, negli atti 
di accertamento nonché in qualsiasi atto i-
struttorio notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o re-
golamentare è integrato dal contenuto, an-
che sintetico, o sotto forma di allegato, della 
disposizione alla quale si intende fare rin-
vio. 

2. Tutti gli atti normativi e la relativa moduli-
stica applicativa, entro sei mesi dall’entrata 
in vigore del presente statuto, sono aggior-
nati o integrati introducendo, nel rispetto dei 
principi dettati dalla legge 27 luglio 2000, n. 
212, le necessarie modifiche con particolare 
riferimento:  

a) all’informazione del contribuente (art. 
5);  

b) alla conoscenza degli atti e semplifica-
zione (art. 6);  

c) alla chiarezza e motivazione degli atti 
(art. 7);  

d) alla remissione in termini (art. 9);  

e) alla tutela dell’affidamento e della buona 
fede - agli errori del contribuente (art. 
10);  

f) all’interpello del contribuente (artt. 11 e 
19). 

TITOLO V 
FINANZA - CONTABILITÀ – ORGANO 

DI REVISIONE E CONTROLLO 

Art. 41 
Ordinamento finanziario e contabile 

(Artt. da 149 a 241, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. L’ordinamento finanziario e contabile del 
comune è riservato alla legge dello Stato. 

2. Apposito regolamento disciplina la contabi-
lità comunale, in conformità a quanto pre-
scritto con l’art. 152 del T.U. 18 agosto 
2000, n. 267. 

Art. 42 
Revisione economico-finanziaria  

Organo di revisione 
(Artt. da 234 a 241, 

del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. La revisione economico-finanziaria del 
comune è disciplinata dalla normativa stata-
le. 

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente art. 40, prevede, altresì, che l’organo 
di revisione sia dotato, a cura del comune, 
dei mezzi necessari per lo svolgimento dei 
suoi compiti. 

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora 
alla formazione degli atti partecipando alle 
riunioni del consiglio e della giunta. A tal 
fine è invitato, con le procedure previste per 
la convocazione dei detti organi, alle rispet-
tive riunioni. 

4. L’organo di revisione, ai sensi dell’art. 41, 
comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 
448, accerta che i documenti di programma-
zione del fabbisogno di personale siano im-
prontati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa di cui all’articolo 
39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni, e che eventuali 
deroghe a tale principio siano analiticamen-
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te motivate. 

Art. 43 
Controlli interni 

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 
del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, e dell’art. 
147 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, sono 
istituiti i seguenti controlli interni: 

a) controllo di regolarità amministrativa e 
contabile: finalizzato a garantire la legit-
timità, regolarità e correttezza dell’azio-
ne amministrativa; 

b) controllo di gestione: finalizzato a veri-
ficare l’efficacia, efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa al fine di 
ottimizzare, anche mediante tempestivi 
interventi di correzione, il rapporto tra 
costi e risultati; 

c) valutazione della dirigenza: finalizzata a 
valutare le prestazioni del personale con 
qualifica dirigenziale avvero i responsa-
bili dei servizi con funzioni dirigenziali 
ai sensi dell’art. 109, comma 2, del T.U. 
n. 267/2000; 

d) controllo strategico: finalizzato a valuta-
re l’adeguatezza delle scelte compiute in 
sede di attuazione dei piani, programmi 
ed altri strumenti di determinazione 
dell’indirizzo politico, in termini di con-
gruenza tra risultati conseguiti e obiettivi 
predefiniti. 

2. Con i regolamenti: 

- di contabilità, previsto dall’art. 152 del 
T.U. n. 267/2000; 

- sull’ordinamento generale degli uffici e 
servizi previsto dall’art. 35 del D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165; 

è disciplinata l’organizzazione dei controlli di 
cui al precedente comma 1. 

TITOLO VI 
I SERVIZI 

Art. 44 
Forma di gestione 

(Artt. 113, 113-bis e 114, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economi-
ca, trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’articolo 113 del T.U. n. 267/2000, e 
successive modificazioni. 

2. Ferme restando le disposizioni previste per i 
singoli settori, i servizi pubblici locali privi 
di rilevanza economica sono gestiti median-
te affidamento diretto a: 

a) istituzioni; 

b) aziende speciali, anche consortili; 

c) società a capitale interamente pubblico a 
condizione che gli enti pubblici titolari 
del capitale sociale esercitino sulla so-
cietà un controllo analogo a quello eser-
citato sui propri servizi e che la società 
realizzi la parte più importante della 
propria attività con l’ente o gli enti pub-
blici che la controllano. 

3. E’ consentita la gestione in economia nei 
casi previsti nel successivo art. 43, comma 
2. 

4. Per la gestione degli impianti sportivi si 
applicano le norme di cui all’art. 90, comma 
25, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

5. Per i servizi privi di rilevanza economica 
trova in ogni caso applicazione l’art. 113-bis 
del T.U. n. 267/2000, inserito dall’art. 35, 
comma 15, della legge n. 448/2001, e suc-
cessive modificazioni. 

Art. 45 
Gestione in economia 

(Art. 113-bis, c. 2, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in 
economia sono disciplinati da appositi rego-
lamenti. 



Pag. 20 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVI - N. 135 Speciale (7.12.2005) 

2. La gestione in economia riguarda servizi per 
i quali, per le modeste dimensioni o per le 
caratteristiche del servizio, non sia opportu-
no procedere ad affidamento ai soggetti di 
cui al comma 2 dell’articolo 42. 

Art. 46 
Aziende speciali 

(Art. 113-bis e 114, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Per la gestione anche di più servizi, con 
esclusione di quelli di cui all’articolo 113 
del T.U. n. 267, come sostituito dall’art. 35 
della legge 448/2001 e successive modifica-
zioni, il consiglio comunale può deliberare 
la costituzione di un’azienda speciale, dotata 
di personalità giuridica e di autonomia im-
prenditoriale, approvandone lo statuto. 

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di 
amministrazione, il presidente e il direttore:  
a) il consiglio di amministrazione è nomi-

nato dal sindaco fra coloro che, eleggibi-
li a consigliere, hanno una speciale com-
petenza tecnica e amministrativa per 
studi compiuti, per funzioni espletate 
presso aziende pubbliche o private o per 
uffici ricoperti. La composizione nume-
rica è stabilita dallo statuto aziendale, in 
numero pari e non superiore a sei, assi-
curando la presenza di entrambi i sessi;  

b) il presidente è nominato dal sindaco e 
deve possedere gli stessi requisiti previ-
sti dalla precedente lettera a); 

3. Al direttore generale è attribuita la direzione 
gestionale dell’azienda, con la conseguente 
responsabilità. Lo statuto dell’azienda disci-
plina le condizioni e modalità per l’af-
fidamento dell’incarico, con contratto a 
tempo determinato, a persona dotata della 
necessaria professionalità. 

4. Non possono essere nominati membri del 
consiglio di amministrazione i membri della 
giunta e del consiglio comunale, i soggetti 
già rappresentanti il comune presso altri en-

ti, aziende, istituzioni e società, coloro che 
sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i 
soci limitatamente responsabili, gli ammini-
stratori, i dipendenti con poteri di rappresen-
tanza e di coordinamento di imprese eser-
centi attività concorrenti o comunque con-
nesse ai servizi dell’azienda speciale. 

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del 
consiglio comunale, approvata a maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati, re-
voca il presidente ed il consiglio di ammini-
strazione e, contemporaneamente, nomina i 
successori. Le dimissioni del presidente del-
la azienda o di oltre metà dei membri effet-
tivi del consiglio di amministrazione com-
porta la decadenza dell’intero consiglio di 
amministrazione con effetto dalla nomina 
del nuovo consiglio. 

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è 
disciplinato dallo statuto ed approvato dal 
consiglio comunale, a maggioranza assoluta 
dei consiglieri assegnati al comune. 

7. L’organizzazione e il funzionamento sono 
disciplinati dall’azienda stessa, con suo re-
golamento. 

8. L’azienda informa la propria attività a criteri 
di efficacia, efficienza ed economicità ed ha 
l’obbligo del pareggio fra i costi ed i ricavi, 
compresi i trasferimenti. 

9. Il comune conferisce il capitale di dotazio-
ne, determina le finalità e gli indirizzi, ap-
prova gli atti fondamentali, esercita la vigi-
lanza, verifica il risultato della gestione e 
provvede alla copertura degli eventuali costi 
sociali. 

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un 
apposito organo di revisione dei conti e 
forme autonome di verifica della gestione. 

Art. 47 
Istituzioni 

(Art. 113-bis e 114, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
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1. In alternativa alla gestione mediante azienda 
speciale, per la gestione dei medesimi servi-
zi privi di rilevanza industriale, il consiglio 
comunale può costituire apposite istituzioni, 
organismi strumentali del comune, dotati di 
sola autonomia gestionale. 

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di 
amministrazione, il presidente ed il diretto-
re. Il numero non superiore a sei, dei com-
ponenti del consiglio di amministrazione, è 
stabilito con l’atto istitutivo, dal consiglio 
comunale. 

3. Per la nomina e la revoca del presidente e 
del consiglio di amministrazione si applica-
no le disposizioni previste dall’art. 44 per le 
aziende speciali. 

4. Il direttore generale dell’istituzione è l’orga-
no al quale è attribuita la direzione gestiona-
le dell’istituzione, con la conseguente re-
sponsabilità; è nominato dall’organo compe-
tente in seguito a pubblico concorso. 

5. L’ordinamento e il funzionamento delle 
istituzioni sono stabiliti dal presente statuto 
e dai regolamenti comunali. Le istituzioni 
perseguono, nella loro attività, criteri di ef-
ficacia, efficienza ed economicità ed hanno 
l’obbligo del pareggio della gestione finan-
ziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra 
costi e ricavi, compresi i trasferimenti. 

6. Il consiglio comunale stabilisce i mezzi 
finanziari e le strutture assegnate alle istitu-
zioni; ne determina le finalità e gli indirizzi, 
approva gli atti fondamentali; esercita la vi-
gilanza e verifica i risultati della gestione; 
provvede alla copertura degli eventuali costi 
sociali. 

7. L’organo di revisione economico-finan-
ziaria del comune esercita le sue funzioni, 
anche nei confronti delle istituzioni. 

Art. 48 
Società 

(Art. 116, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Per l’esercizio dei servizi pubblici di cui 

all’articolo 113-bis del T.U. n. 267/2000 e 
successive modificazioni e per la realizza-
zione delle opere necessarie al corretto 
svolgimento del servizio, nonché per la rea-
lizzazione di infrastrutture ed altre opere di 
interesse pubblico, che non rientrano, ai 
sensi della vigente legislazione statale e re-
gionale, nelle competenze istituzionali di al-
tri enti, il comune può costituire apposite 
società per azioni, senza il vincolo della 
proprietà pubblica maggioritaria. 

2. Per l’applicazione del comma 1, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’art. 
116 del T.U. n. 267/2000. 

Art. 49 
Associazioni e fondazioni 

Affidamento a terzi 
(Art. 113-bis, commi 3 e 4, 

del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune può procedere all’affidamento 
diretto dei servizi culturali e del tempo libe-
ro anche ad associazioni e fondazioni dallo 
stesso costituite o partecipate. 

Art. 50 
Tariffe dei servizi 

(Art. 117, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. La tariffa dei servizi è determinata con 
deliberazione dalla giunta comunale nel ri-
spetto dei principi di cui all’art. 117 del 
T.U. n. 267/2000. 

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per 
assicurare l’equilibrio economico-finan-
ziario compromesso da eventi imprevisti, 
possono essere variate nel corso dell’anno, 
con decorrenza dal primo giorno del mese 
successivo a quello di esecutività dalla rela-
tiva deliberazione. 

TITOLO VII 
FORME DI ASSOCIAZIONE E 

DI COOPERAZIONE UNIONE E 
ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI 

ACCORDI DI PROGRAMMA 
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Art. 51 
Convenzioni 

Unione e associazioni intercomunali 
(Art. 30, c. 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo 
coordinato di funzioni e servizi determinati, 
il comune favorisce la stipulazione di con-
venzioni con altri enti locali. 

2. Le convenzioni di cui al presente articolo 
possono prevedere anche la costituzione di 
uffici comuni, che operano con personale 
distaccato dagli enti partecipanti, ai quali af-
fidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in 
luogo degli enti partecipanti all’accordo, 
ovvero la delega di funzioni da parte degli 
enti partecipanti all’accordo a favore di uno 
di essi, che opera in luogo e per conto degli 
enti deleganti. 

3. In attuazione dei principi della legge di 
riforma delle autonomie locali, il comune, 
sussistendo le condizioni, incentiva la unio-
ne o associazioni intercomunali, nelle for-
me, con le modalità e per le finalità previste 
dalla legge con l’obiettivo di migliorare le 
strutture pubbliche e realizzare più efficenti 
servizi alla collettività. 

Art. 52 
Accordi di programma 

(Art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere 

accordi di programma per la definizione e 
l’attuazione di opere, di interventi o di pro-
grammi di intervento che richiedono, per la 
loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata e coordinata di comuni, di province e 
regioni, di amministrazioni statali e di altri 
soggetti pubblici, o comunque di due o più 
tra i soggetti predetti. 

2. Gli accordi di programma sono disciplinati 
dalla legge. 

TITOLO VIII 
UFFICI E PERSONALE 

SEGRETARIO COMUNALE 

CAPO I 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 

E DEL PERSONALE 

Art. 53 
Criteri generali in materia di organizzazione 
(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune programma con cadenza triennale 
il fabbisogno di personale, adeguando l’ap-
parato produttivo ai seguenti principi:  

– accrescimento della funzionalità e della 
ottimizzazione delle risorse per il mi-
glior funzionamento dei servizi, compa-
tibilmente con le disponibilità finanzia-
rie e di bilancio;  

– riduzione programmata delle spese di 
personale, in particolare per nuove as-
sunzioni, realizzabile anche mediante 
l’incremento delle quote di personale ad 
orario ridotto o con altre tipologie con-
trattuali flessibili;  

– compatibilità con processi di riordino o di 
trasferimento di funzioni e competenze;  

– attuazione dei controlli interni. 

2. La programmazione di cui al precedente 
comma è propedeutica all’espletamento di 
concorsi, ai sensi del combinato disposto di 
cui all’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 30 mar-
zo 2001, n. 165, e dell’art. 89 del T.U. 18 
agosto 2000, n. 267. 

Art. 54 
Ordinamento degli uffici e dei servizi 

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il comune disciplina, con apposito regola-
mento, l’ordinamento generale degli uffici e 
dei servizi, in base a criteri di autonomia, 
funzionalità ed economicità di gestione, e 
secondo principi di professionalità e respon-
sabilità. Nelle materie soggette a riserva di 
legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1, let-
tera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, 
la potestà regolamentare del comune si eser-
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cita tenendo conto della contrattazione col-
lettiva nazionale e comunque in modo da 
non determinarne disapplicazioni durante il 
periodo di vigenza. 

2. Il comune provvede alla determinazione 
della propria dotazione organica, nonché al-
l’organizzazione e gestione del personale, 
nell’ambito della propria autonomia norma-
tiva e organizzativa, con i soli limiti deri-
vanti dalla propria capacità di bilancio e dal-
le esigenze di esercizio delle funzioni, dei 
servizi e dei compiti attribuiti. 

Art. 55 
Organizzazione del personale 

(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema 
di classificazione del personale previsto dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro e 
dall’ordinamento professionale, perseguen-
do le finalità del miglioramento della fun-
zionalità degli uffici, dell’accrescimento 
dell’efficienza ed efficacia dell’azione am-
ministrativa e della gestione delle risorse, e 
attraverso il riconoscimento della professio-
nalità e della qualità delle prestazioni lavo-
rative individuali. 

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti 
di lavoro del comparto degli enti locali. 

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono 
correlati adeguati e organici interventi for-
mativi, sulla base di programmi pluriennali. 

Art. 56 
Stato giuridico e 

trattamento economico del personale 
(Art. 89, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del personale dipendente del comune 
sono disciplinati dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro. 

Art. 57 
Incarichi esterni 

(Art. 110, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. La copertura dei posti di responsabile dei 
servizi o degli uffici, può avvenire mediante 
contratto a tempo determinato di diritto pub-
blico o, eccezionalmente e con deliberazio-
ne motivata, di diritto privato, fermi restan-
do i requisiti richiesti per la qualifica da ri-
coprire. 

CAPO II 
SEGRETARIO COMUNALE 

DIRETTORE GENERALE 
RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI 

Art. 58 
Segretario comunale - Direttore generale 

(Artt. da 97 a 106 e 108, 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico 
e le funzioni del segretario comunale sono 
disciplinati dalla legge e dai contratti di ca-
tegoria. 

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento 
generale degli uffici e dei servizi, nel rispet-
to delle norme di legge, disciplina l’eser-
cizio delle funzioni del segretario comunale. 

3. Al segretario comunale possono essere con-
ferite, dal sindaco, le funzioni di direttore 
generale. 

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di 
direttore generale, al segretario comunale, 
spetta una indennità di direzione determina-
ta dal sindaco con il provvedimento di con-
ferimento dell’incarico, entro i limiti indica-
ti dalla contrattazione di categoria. 

Art. 59 
Responsabili degli uffici e dei servizi 

(Art. 107, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Essendo questo comune privo di personale 
di qualifica dirigenziale le funzioni di cui 
all’articolo 107, commi 2 e 3, del T.U. 18 
agosto 2000, n. 267, fatta salva 
l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, 
lettera d), dello stesso T.U., sono attribuite, 
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con provvedimento motivato del sindaco, ai 
responsabili degli uffici o dei servizi, indi-
pendentemente dalla loro qualifica funzio-
nale, anche in deroga a ogni diversa disposi-
zione. 

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei 
servizi tutti i compiti, compresa l’adozione 
degli atti e provvedimenti amministrativi 
che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno, non ricompresi espressamente dal-
la legge o dal presente statuto tra le funzioni 
di indirizzo e controllo politico-ammi-
nistrativo degli organi di governo del comu-
ne o non rientranti tra le funzioni del segre-
tario o del direttore generale, di cui rispetti-
vamente agli articoli 97 e 108 del T.U. 18 
agosto 2000, n. 267. 

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e 
dei servizi tutti i compiti di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti 
di indirizzo adottati dai medesimi organi, tra 
i quali in particolare, secondo le modalità 
stabilite dal presente statuto o dai regola-
menti comunali:  
a) la presidenza delle commissioni di gara 

e di concorso;  
b) la responsabilità delle procedure 

d’appalto e di concorso;  
c) la stipulazione dei contratti;  
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi com-

presa l’assunzione di impegni di spesa;  
e) gli atti di amministrazione e gestione del 

personale;  
f) i provvedimenti di autorizzazione, con-

cessione o analoghi, il cui rilascio pre-
supponga accertamenti e valutazioni, an-
che di natura discrezionale, nel rispetto 
di criteri predeterminati dalla legge, dai 
regolamenti, da atti generali di indirizzo, 
ivi comprese le autorizzazioni e le con-
cessioni edilizie;  

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei 

lavori, abbattimento e riduzione in pri-
stino di competenza comunale, nonché i 
poteri di vigilanza edilizia e di irroga-
zione delle sanzioni amministrative pre-
viste dalla vigente legislazione statale e 
regionale in materia di prevenzione e re-
pressione dell’abusivismo edilizio e pae-
saggistico-ambientale; 

h) le attestazioni, certificazioni, comunica-
zioni, diffide, verbali, autenticazioni, le-
galizzazioni ed ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di cono-
scenza;  

i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e 
dai regolamenti o, in base a questi, dele-
gati dal sindaco;  

l) l’adozione di tutte le ordinanze, con e-
sclusione di quelle di cui all’art. 50, c. 5 
e all’art. 54 del T.U. 18 agosto 2000, n. 
267;  

m) l’emissione di provvedimenti in materia 
di occupazione d’urgenza e di espropria-
zioni che la legge genericamente assegna 
alla competenza del comune;  

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali a-
venti rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato, pieno o parziale, della qualifi-
ca di «messo comunale» autorizzato a 
notificare gli atti del comune e anche di 
altre amministrazioni pubbliche, per i 
quali non siano prescritte speciali forma-
lità. Per esigenze straordinarie la detta 
funzione potrà essere attribuita a dipen-
denti regolarmente assunti a tempo de-
terminato. 

4. I responsabili degli uffici e dei servizi sono 
direttamente responsabili, in via esclusiva, 
in relazione agli obiettivi dell’ente, della 
correttezza amministrativa, dell’efficienza e 
dei risultati della gestione. 

5. Il sindaco non può revocare, riformare, 
riservare o avocare a sé o altrimenti adottare 
provvedimenti o atti di competenza dei re-
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sponsabili degli uffici e dei servizi. In caso 
di inerzia o ritardo, il sindaco può fissare un 
termine perentorio entro il quale il respon-
sabile deve adottare gli atti o i provvedi-
menti. Qualora l’inerzia permanga, il sinda-
co può attribuire, con provvedimento moti-
vato, la competenza al segretario comunale 
o ad altro dipendente, dando notizia del 
provvedimento al consiglio comunale nella 
prima seduta utile. 

Art. 60 
Messi notificatori 

1. Il comune ha uno o più messi nominati dal 
sindaco fra il personale dipendente secondo 
i criteri e le modalità previsti dal regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 
Il provvedimento di nomina è comunicato, 
per conoscenza, al prefetto. 

2. I messi notificano gli atti dell’ammi-
nistrazione comunale per i quali non siano 
prescritte speciali formalità. Possono altresì 
notificare atti nell’interesse di altre ammini-
strazioni pubbliche che ne facciano richie-
sta, purché siano rimborsati i costi. Sono 
fatte salve, in ogni caso, specifiche compe-
tenze previste da apposite norme di legge. 

3. I referti dei messi fanno fede fino a prova di 
falso. 

Art. 61 
Rappresentanza del comune in giudizio 

(Art. 6, c. 2, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 
1. In tutti i gradi di giudizio, sia come attore 

che come convenuto, previa deliberazione di 
autorizzazione a stare in giudizio adottata 
dalla giunta comunale, il comune si costitui-
sce mediante il sindaco, nella sua qualità di 
legale rappresentante dell’ente, o responsa-
bile del servizio competente. 

TITOLO IX  
DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 62 
Violazione delle norme regolamentari 

(Art. 7-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. In relazione al disposto dell’art. 7-bis, 
comma 1, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 
aggiunto dall’art. 16 della legge 16 giungo 
2003, n. 3 e successive modificazioni, per la 
violazione di ciascuna disposizione regola-
mentare la sanzione amministrativa pecunia-
ria da applicare è graduata tra 25 e 500 euro, 
in corrispondenza di ciascun articolo, tenuto 
conto del valore dei vari interessi pubblici 
violati. 

Art. 63 
Violazione alle ordinanze del sindaco 

(Art. 7-bis del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. In relazione al disposto del T.U. n. 
267/2000, art. 7-bis, aggiunto dall’art. 16 
della legge 16 giugno 2003, n. 3, comma 1-
bis, inserito dall’art. 1-quater, comma 5, del 
D.L. 31 marzo 2003, n. 50, per la violazione 
alle ordinanze del sindaco la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da applicare è gra-
duata tra 25 e 500 euro, in corrispondenza di 
ciascuna disposizione, tenuto conto del va-
lore dei vari interessi pubblici violati. 

Art. 64 
Violazione alle ordinanze 
dei responsabili dei servizi 

1. Le ordinanze dei responsabili dei servizi, 
che hanno carattere gestionale, debbono 
sempre trovare origine e fare riferimento a 
norme regolamentari o ad ordinanze sinda-
cali aventi carattere normativo. 

2. Tutte le ordinanze dei responsabili dei 
servizi debbono indicare la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria e gli estremi del prov-
vedimento con il quale la detta sanzione è 
stata determinata. 

Art. 65 
Violazione alle norme di legge - Sanzioni 

1. In tutti i casi in cui norme di legge deman-
dano al sindaco ovvero genericamente al 
comune nel quale le violazioni sono state 
commesse, la competenza per la irrogazione 
della sanzione, con conseguente spettanza al 
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comune stesso dei relativi proventi, il diret-
tore generale di cui all’art. 108 del T.U. 8 
agosto 2000, n. 267, se nominato, ovvero il 
segretario comunale, designa, con riferimen-
to alla singola norma, il responsabile del 
servizio cui sono attribuite tutte le compe-
tenze in capo al sindaco o, genericamente, al 
comune. 

Art. 66 
Modifiche dello statuto 

(Artt. 1, c. 3, e 6 
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate 
dal consiglio comunale con il voto favore-
vole dei due terzi dei consiglieri assegnati. 
Qualora tale maggioranza non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni e le mo-
difiche sono approvate se la relativa delibe-
razione ottiene, per due volte, il voto favo-
revole della maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati. 

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola 
votazione. 

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enun-
ciano principi che costituiscono limiti inde-
rogabili per l’autonomia normativa dei co-
muni, abroga le norme statutarie con esse 
incompatibili. Il consiglio comunale adegua 
lo statuto entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore delle leggi suddette. 

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale 
sono accompagnate dalla proposta di delibe-
razione di un nuovo statuto o di nuove nor-
me. 

Art. 67 
Organi collegiali. 

Computo della maggioranza richiesta 
1. Quando per la validità della seduta degli 

organi collegiali è richiesta la presenza di un 
numero minimo di componenti, nel caso 
questo numero assommi a una cifra decima-
le, se non diversamente previsto, si procede 
all’arrotondamento aritmetico. 

2. La disciplina del precedente comma 1 trova 
applicazione anche per determinare la mag-
gioranza richiesta per le votazioni degli or-
gani collegiali. 

Art. 68 
Abrogazioni 

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti 
comunali vigenti, incompatibili con le nor-
me del presente statuto, sono abrogate. 

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto a tutti i regolamenti comunali vi-
genti sono apportate le necessarie variazioni. 

Art. 69 
Entrata in vigore 

(Art. 6, c. 5, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267) 

1. Il presente statuto: 
- pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 

Regione;  
- affisso all’albo pretorio del comune per 

trenta giorni consecutivi; 
- inviato al ministero dell’interno per esse-

re inserito nella raccolta ufficiale degli 
statuti; 

entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affis-
sione all’albo pretorio del comune. 
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ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




